
Anche ieri l’attenzione degli investi-
tori si è concentrata sui titoli Fiat fre-
schi di spin off tra i settori dell’auto-
mobile e dei veicoli industriali, che
nella seconda giornata di contratta-
zione hanno seguito strade diver-
genti,unoguadagnando il 6,41% e
l’altro perdendo il 2,22%.

ATTESAPER IL REFERENDUM

Eppure la Borsa non è l’unico cam-
po in cui si sprecano previsioni e spe-
culazioni sul Lingotto: in ambito sin-
dacale, la percentuale con cui si af-
fermerà o meno tra gli operai l’accor-
do per Mirafiori riscuote ancora più
interesse. Sergio Marchionne, come
al solito, è stato chiarissimo: se i sì
non raggiungeranno il 51%, la pro-
duzione dello stabilimento verrà
spostata altrove. La consultazione
potrebbe già tenersi la prossima set-
timana, forse il 13 e 14 gennaio, al
più tardi il 17 e 18, quando le tute
blu rientreranno dalla cassa integra-
zione, e in molti osservatori conside-
rano il 60% di voti favorevoli un
obiettivo a portata di mano di Fim,
Uilm, Ugl e Fismic. Ma l’opposizio-
ne della Fiom, che pure non farà di-
rettamente campagna contro il refe-
rendum, si annuncia serrata.

Per il giorno dell’Epifania, infatti,
il sindacato ha annunciato una ma-
nifestazione di protesta nella centra-
le piazza Castello, a Torino, per in-
formare i cittadini sui contenuti
dell’accordo per Mirafiori e sulle ra-
gioni per cui la Fiom non l’ha firma-
to. Al fianco dei metalmeccanici ci

sarà anche la Cgil del Piemonte, ma
questa vicinanza alla confederazio-
ne d’appartenenza rischia di sfaldar-
si all’avvicinarsi del referendum: sul
che fare dopo la consultazione, in-
fatti, la spaccatura tra Fiom e Cgil è
ancora profondissima.

BRACCIODI FERRO FIOM-CGIL

Non è bastato a ricomporla il lungo
incontro faccia a faccia di lunedì se-
ra tra i due leader Maurizio Landini
e Susanna Camusso, nel quale sono
state ribadite le rispettive posizioni.

«Le firme tecniche non esistono, gli
accordi o si firmano o non si firma-
no» ha ripetuto anche ieri il segreta-
rio generale della Fiom, respingen-
do la proposta confederale di accet-
tare comunque il responso dei lavo-
ratori per entrare nelle Rsa della fab-
brica torinese. Per ulteriori chiari-
menti si dovrà dunque aspettare la
segreteria unitaria di Fiom e Cgil
prevista per domenica prossima. An-
che se Landini non ha lasciato spa-
zio a grandi aperture: «La linea sarà
quella decisa dal comitato centrale
Fiom, a cui ha partecipato anche la
Cgil e che non ha visto voti contrari.
La riunione di domenica servirà per
mettere a punto le iniziative da rea-
lizzare» contro gli accordi di Mirafio-
ri e Pomigliano».

Ma gli appuntamenti in Corso Ita-
lia si susseguiranno con scadenza
quotidiana: l’11 e 12 gennaio a
Chianciano si terrà l’assemblea na-
zionale delle Camere del Lavoro sul-
la contrattazione sociale e territoria-

le, e martedì sera si riuniranno tutti
i segretari generali della Cgil, di ca-
tegoria e dei territori. Occasioni pre-
ziose per tentare il riavvicinamento
con le tute blu, ma senza potere deci-
sionale. La data decisiva, piuttosto,
sarà quella del 15 gennaio, giorno
in cui la Cgil (anche in risposta alla
polemica sollevata in merito dall’ex
leader Fiom Gianni Rinaldini) ha
convocato il proprio comitato diret-
tivo nazionale: una riunione forma-
le di un organismo statutario, con
tutti i poteri necessari per arrivare
ad una decisione definitiva sulla
strategia per Mirafiori. Ovvero, la re-
sa dei conti tra Fiom e Cgil.❖

«Il confronto è diventato difficile,
molto duro» ha detto Napolitano
parlando delle vicende Fiat. Credo
che nessuno possa negare che esi-
ste un problema di bassa produtti-
vità nel lavoro. Però non è una que-
stione legata esclusivamente al
rendimento lavorativo delle mae-
stranze. La produttività dipende
in larga misura anche dall’innova-
zione tecnologica, dalle scelte di
organizzazione del lavoro e quindi
ci deve essere un confronto e si de-
ve assumere questo obbiettivo».
Auspicabile che «tutte le parti in
causa debbano riconoscere l’essen-
zialità di questo impegno ad au-
mentare la produttività del lavoro
ai fini di competitività internazio-
nale della nostra economia. Il mo-
do di affrontare questo problema,
soprattutto il punto delle modifi-
che che ne possono derivare nelle
relazioni industriali sono oggetto
di contenzioso». Controcorrente,
dunque, sulla sua indicazione di
un dialogo costruttivo che contri-
buisca al superamento della crisi
più complessiva. Un appello quel-
lo del presidente «assolutamente
condivisibile», ha commentato il
ministro del Lavoro, Maurizio Sac-
coni. Che però non ha mancato di
puntualizzare che «le buone rela-
zioni industriali si fondano sul dia-
logo ma ovviamente si fondano an-

che sulla capacità di decidere» con
un chiaro apprezzamento per
l’azione di Sergio Marchionne.

I GIOVANI

Se più attente e rispettose relazio-
ni industriali possono essere la ba-
se per arrivare ad «un modulo più
costruttivo di discussione», intra-
prendere questa strada potrà signi-
ficare anche aprire nuove prospet-
tive ai giovani. Il futuro è nelle lo-
ro mani. Il loro destino è quello del
Paese intero. Quello appena co-
minciato è «un anno di prove «diffi-
cili» che hanno bisogno di «uno
scatto» per essere superate. Ai gio-
vani, che sono stati al centro del
suo discorso di fine anno in cui so-
no stati «seminati» più spunti di ri-
flessione che il presidente si «augu-
ra» almeno per una parte vengano
raccolti, Napolitano ha dedicato
anche ieri un pensiero. «Con loro
bisogna tenere aperte le linee di co-
municazione». Lui l’ ha fatto rice-
vendoli al Quirinale nei giorni del-
la protesta.❖
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I lavoratori delle
carrozzerie forse al voto
la prossima settimana

MODERNITÀ Gli operai, anche
quelli in cassa integrazione, pagano il
doppio delle tasse dell’ad del Lingotto,
pur guadagnando infinitamente di me-
no, anche se considerati tutti insieme.
«LamodernitàdischiusadaFabbricaIta-
lia è efficacemente rappresentata da
due dati» denuncia il responsabile eco-
nomico del Pd, Stefano Fassina, «nel
2011 i capital gain di Marchionne sulle
sue stock options Fiat sono attesi in cir-
ca120milionidieuro,unasommasupe-
rioreai salari e stipendipercepiti da tutti
gli operai e quadri delle CarrozzerieMi-
rafiori se lavorasseroatempopienoper
tutto l’anno,mapurtroppofarannotanti
mesidicassa integrazione».Ecisimette
pureil fisco:«Suisuoistellaricapitalgain,
Marchionne verserà, comegli altri azio-
nisti Fiat, un’imposta sostitutiva del
12,5%.Glioperaisullacassaintegrazione
e sui loro salari pagheranno in media
un’Irpefdel25%, iquadriavrannounca-
ricointornoal33%.Èilmondopostideo-
logico tanto caro e celebrato dal nostro
modernissimoministro Sacconi».

Le stock options
diMarchionne
e la cig degli operai
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Il caso Fiat

Referendume firma:
FiomeCgil alla prova
di forza suMirafiori
Si avvicina il referendum di me-
tà gennaio che deciderà l’opera-
tività dell’accordo per Mirafiori,
ma è ancora aperto lo scontro
tra Fiom e Cgil sulla strategia da
seguire. Decisivo sarà il diretti-
vo nazionale del 15 gennaio.

MILANO

«Che qualche seme
delle mie riflessioni
venga raccolto»
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